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Le lnserzioXlLdi, B.Do, e '.t\ P.o;~
gino. per l' U!\lll1 'e per'Y Estfji.'d
ai ' ddav<mo , éBcJusiVlI.m13tJ.tu,,. al ..;,
l' Um.l o .Annunzi d.l OIT.TA·
DINO ITALIANO vi. dell. ·Po.
stilo 16.- Udine.

qùale, a'ddormentato con un potente har,Òo~i,
tico, sarebbesost\tuito da.Ponohkil1e:"1

.Baranof non. cono.sceva Jelesrioic~elai
n~me, ma non dubitava éhe fos8ejnaç~i._:
tura importante e chei congiu~atiaLq\lAÙ'·
si troverebbe frammisto non ;fosser,o ..i i pi~i'
'au\lacidel, partito. .<'" ,

Quel. complotto,stabilmente tramlÌto ,da:
lui, era dunque un .colpo da maestro jvi
rischiava slun colpo di pugnale, ma avea,
giurato di prendere con un tratto. di réte'
il. fiore qell'as8òciàzione cosmopolita, e voleta.
serbare i! suo giur,aplent(), , .....::

'Avendo dato, le suelistruzioni ad lIgenti
sicuri, i quali dovevano pedinarli, cingere
la casa e precipitarvi~i al primo fischio; lei
,non parve affatto premuroso di ritornare,~l

suo alloggio j ricevette dall'amico la .fiala
che racchiudeva la dosepel cocchiere e
.tina'l'lvoltel1a che nascose' sotto,gli'abiti.'

L'ora siavvicinav{I. Egli usclcol1os00'.
nosc.iuto j' poi 'assieme si 11.\ vinrono.al'ma~
gàzzino dove il giovane, chtl solo sapeva la
casa designata per la radunàllza, dovell.ve"·
nire a prenderli, .

(Oantinua.)- .
Con8PrY"lon~i8 sviluppo dsi oapelll;8 b~r1lll

(Vedi loVViso in quartaplifu;;) ..

, stesso Di sembra splendorvl, compi<;ilib nél-'
l'animo Nostroqnel gaudio: clie '.'nei dì'
scorsi: più volte Ili arrecò'l'aspettodi molti .
pellogini a. ~oi ·yeliuti. E per vero i

~~!Dm?
sempre solItI avere in amore' e,. delIzla'h~
gioveplù, perlochb in tutta I~ vita;'pei '
vlir(i 'gr'adi de~li nf~ciNcisttj, c.o~ ~ncQta:li,
siJ.lgolare. studIO abbMlno" s~Ulpre' voluto- ,a '
pror,urata clio la salutare YIrW, della:reI1L"
giono profondamente sentIssero; (\. se ne j

imHevessaro gli animi iotimameute/ i giò"
vani 'crescenti nei Oollegi, nei' Serilillllori;',i
Mi Licei.. ..
, E' dunquo 'bon natllrale che. noi.. trasa;. ,

Iiatllo di gioia in q'uestò giorlib, irl'.cni
vèdiamo qui . Ita tanta cristhiòa 'gioL
veritùj che da vllrii e lontani Inoghi fu
da una sola o . e somigliante' pietà
chiamata allo Oeneti di Luigi Gon-
zaga e all' augusto. sodo del Beato Plélro,

E: di ciò non .soloper ~oi, Il,lfsopratutto.
per voi vivl>lllente ci rallegriamo. Mostrate
infatti di conoscere. da qllal etço,re 'pririci~
p~linent~ aia tr~vag!illta la .no~tr~ e~à: i!,
mll'l\r, CIoè, a npudllre' OgUl, dlsCIplllla dI.
cristiana sapienza, .,con . '1 !I d~termil)ato ;0'
perpetuo distacco dalla Ohiesa Oattofìca. .'

AL qual fine, i fautori del notando c'on- ',,'
siglio, assalt~no di pMep3nz~. con: .s,omlÌ1~" 1

astuzia la glOventll, eò tu piÙ moili, e se­
gnatamonte con ua roo_,gene~e di dottrina,
cho,proclamano dover easore. tutta. laica"
ostlngllono ogui seme ili Me alvina ap-

falla cominciò negli aniiùi ,agert?9gliare., '
n tal: gllisa edllcan9 un.a g~nerar.lone .pou·

soloperniciosll allo Stato, .ma t~le d~,eS1
~e:re,nn dl: flltale' a sè ste.~~a.,GlaccH~.1m-.
memoti della salute eterna, o delle ,lllq­
sioni, dolla . vita ingannati, 'di non .aìtro
soll~citi cho delle cose luortali e cad\lche, ' l'

privi degli aipti che so\o dalla ,rellgiòue,
. si possono. aspettare" i giovani ,trQyansi in:,.
tal condir.ione daprecjJ)jtar~ affatto. nei.'
,vizii, e caderò facilissimamente i\lliÌllla4el,\~:,
malVagiese'tte. Nota è la veritiJ, di qùes,ìe .

"cose; chi dicesse il contrario riUSCirà forse'
::colradlliazioue a sedurre I.' hnprovviQ~ gio-.
:ventli,. llIa non ad'. infirlD;tro ciçclle, (a.
ragione recl~ma o .ehe i fatti conwro~à!Ìo"
non poter CIOè mal sorgere a prosperità. e
grandezza, col disprezzo di Dio, I~èi singoli'
uomini, nà le famiglie, .nè gti Stati,' '.'

Per contro, di quellf1; coso. che 0l!es~a,
mente si l'i~hiedono' e giovano·all' utilftà ..
privata e pub~!ica. qu,j mai v' il a cuI"
non sia lecito 'a.~pirare col beneficio del.\ll:.'.l
Religione e dolla Ohiesa ~ Ottima g\ljd~ 'è":

. la religiono ai giovanili ingegni pe'réòn~:~;
sl'guire il vero, il buono; il bello; l'indo'lo..;
dell'animo colla' virtù sua perfer.iOrilÌ,tarlo~.:
biUta: so viziosa, l'emenda e corregge. '. "

Ove i giovani si ap~lichino agli studi!
scientifi'ci,fàvorisco la Ohies~ il progresso
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di tutti i corpi morali che s'adunano a detti ceklbri, d~He quis1uiglio·CòsiMte. Ci
forrilUlare proteste: è per questo chele vuole la dluamlte del pensiero moderno,
All)i d'Italia echeggiano della suddetta che .butta all'aria tutto quanto è ree-
tromba, di.guerra, esi deve affrontare lac~i~ (I). .'.' . . '. '.'
impopolarità per dire: - No, io n()n ci ., Inv~ce, tenetevelo a mente, o anlmelu

E' il titolo d'un àdlcolo dell'Italia del sto. Tuttociò è enormeniente stupido•.Tut- ,buona feie, i pellegrinifuggentt da Rom~
Popolo j lqdiamo. tutto ad istruzione ditaciò è indegno d'un popolo diu~mini. E' possono ~ndare ,neilora~aesj a. racc.ontare
certa gente: appena degno d'un popolo di ragazzi, che c\le,pietro ~eèentissimi rap~òrti~fficiaU, le

-Un ottimo amico ci scrive,: fanno il éhiasso. . ' scuol,edcl popolo nella liuova Itomasono,
«SI, d'accordo,.ètutta una colossàle Siamo pronti adammotterlo che in mezzo trahno nreecce~ioni,dellè misere cata-

sciocchezza' questOirno,~imeutodinrotestìl alla turba dei ohiassauti, insieme con lo., pecchie: sono appartamenti presi a fitto
nnzionall\se .si guarda alla origiuedethi turba degli iili oel)i Ili o .con qnella dei quaJl.là,sen~a .puli.zial se~za ,luce,senza
protesta: Ci06 id, >UIil paio di pellegrini patrioti, -hs del patriottismo .hanno fatto comodI,; amo afflltto InsuffiCientI ;e mehtre
francesi o belgi, chohanno villanamento lI.na. professìone,l1ua pen:iiono, unlll'endita, tUt\~.Ia cittàrilìocé~ 'di[)l\triot~i mangianti
scritto Viva il Papa sllllegistro annesso Cl areno anllhadellebravo persone. Potenza ll. ufo e prote~t1inti~er,Q~ni 1\l0Spa che
alla tomba di Vittorio Etn·anuele.. ' di ciò che i franèesi chiamano etìqomnenl. volli, li bambini dei ,Uhuzz(lrti~.sol1b in

• Mlt non vi i pare ci sia se non.altro l\hèanchaa questo cho è obbligo di istato mislrissimo, quanto: l\~cU'ò1o, ,Cou-
esuberll.u1,a di vita, mentre tanto si lamenta coscienza oppo/'si, quando si ha lafortunafroiJtati eeìIoro piccoli c'netanei di tanti
l'atonia in cui viviamo? • diconservaro III mente serenll, perchè non .altr$paesl del mondo: ' " •... . . '

No, ltmico~ no, non è .esubera.n?~,dtvit~, sarebbe laprima,uè. "ultima volta cho .' ,GUai se nunoi f08se.,·0Ie scuo{ee.qli
Qui sIa l'errore, vostro, E' atonia peggio essotravo!se le gentiaollo ca.tastro/i. asiliin manoa preti e/i;ati,cmorwche.
che luai. E'g,tlvanis\noufflciale. E~ fare, E ove - per strano supposto -'-. una ,Roma Sllrebbesotloquestoaspetto, la
Mto dl\, pax:t(j di a,lcuni della brutta poli.. catastrofe venga, lo sappiamo tutti ehe il ultima delle città d'Dulia . ., . .'
ticB, còmprolJ1e~tellte, ~p~valda,~el1za senso 99.per cento di qnelli che ne pagano le D.i Il, dalla coltura, .vualsi cominciare;
comune, senza cnore, senza senetà. spese, col sangue o col denaro, non .sono come fanno, per esempio, i. tedesclii ,-'
Il popolo italiano, nella suagoneralità, le comparse patriottiche doll'ora prosente, tant'O di modaoggigiorno .-'-' di . Il de~esi

llOn'ci ha che vedere o che,fare. Pare ci ml). è il popolo d'Italia ..,.... nn popolo di comjnciare so}i vuoi seriamente abbattere
sia. 1t'luparola d'ordine, .ved.endolo ' lavoratori, che iu flttto non si cura meno- qlialche cosa : dallo. coltUra' che s'iùliltra
~ slaoeio », con. cni una moltl\,Ud)ne' ,qi ma1llente di tutta quest~ comica tregenda, e scendo o salo e crea il clima. Gli i;li'lìirli
geoteo pagata dal govorno, oClo)ldolata, perché-esso _ ha ben altro: dlli' farO". del giol'Oo e le. smargiassàtepatriotticho
o proMta, o in altro 1I!0dofavorita,' si Volgotlotem~i di crisi fioradel\e saccoccie,'''- con qoal sugo poi I -servono' a nulla,
getta nella mis~hia, dando fiato alle trom- e non. gli .resta tempo ,da darsi a questi O cioè no, servono a questo: i pellegrini
bo perchè si sentono beue ,- SOprll:tutto a dive.rtilnentida" bUQntemponi. . . . scappano, mentre sarebbe cosi degno di
Nizza. .. i ". . .' , ' .. ' I Aochea Parigi! téstè, si 'èbbelo spet- vuotar loro le sa~eo\lCio .col, più bel.garbo

Oome si spiegaaltrilOentiiLmuoversì e tacolo diquellabalordiloColumozio'nea freddo del f!londo, o pOI rId~rHI di loro, se. cosl
l'agitarsi di certa gento~he ha eterna· contro il Lohengrin, ma almeno ne\com- ne piace; a Servouo Ul~ltre a fa~ dire al.
mente paura di ogni entusiafnno,d' ogni pless6. la commedia aveva un latò'che pap~. c~e non ~ !I~ero, ad ontadI tuttel~
iniziativa, d'ogni .atto chenoQ,al;>bia \'ap. po.te.va anche parer grave, appur...e tlittOl si .\". !egg.l di G.uarentlgle, p.e.rchè pel. m.e.nom~
pr{)vaziiJne e .10. sprone dei superiori l , pnò direj tutte quante, in tutti i partIti,' Incidente, nH~ce un carneva,le, un. ChlllSSO

EJove,qllandoUl,ai),s'è vista Ill)atale ie persOne di senno si, schierarono contro ,da non SI. dlro, talo c~e gli l!npedlSceda,
inseusatezza, qnale qnosta, deLdarf così lo sciocco'ed auti-intélhittualoostraèisrn'o. I celebrare I~ p~~e ,la messa e Il resto delle
solenne importanza alla.seorteso.ironia.di Qni, invece, per IIna COlf/media infini- ,suo sante fllnzl~U1. . . ., . '
dul. o trediquoi pollegrini,. personesco- tqmellie più stupida, vediamo proprio I Oon q~esto di syanta~~lO, Be~ nOI, ,che
U1;~lli\lte, ~i{)v,~nj"Senzri~p0rtanza, di sortII, qnelle persolla che più dovrobbero aver anche, qUi, dentr? I ~ostÌJ con~nl, n~?ltJ se
clw p~r di. Plll slèqetto, nOQ..~~Llart~nPl'e criterio dar.B' unll mano alla seallltlt del ne cqml.ullovono JOlltlimente o lnaspllscono,
nelìiOeno ufficia,lmente al llellegrmagglot.. b~lon senso; o mentre.a quattr?occhi. tutte perchè ~ pa~a ltncoflt - y~ler.o,o ,non

Me'lso' clie'la bega il strondatlt, di tutte dIcono che è ulla enorme ;fatuità,inpub- i vo ero. ha po~~ro s,u .l!llllonl ,.d ~n!~o?
leaggiUllte che vi avevallotatto, che cosa blico. tirano fuori . l'ampolla.; dell'eroico mentre YOI, o p~ttlotO,IIl, mtr~nt ann!d!
r.st~ lllnÌ 1 , . ' patriottislno e,nel midiorodei ca'si hanno v!ta .n.azlOnale, nOli siete stati. capaCI '. dI'

nesta un pugno di Illoschp, tra cui~ un iiOgùaggio..pieno. d. i ~erplelsilà'di sì rIUScite a? altr? chead aver IJotere,occor­
non lo negliiamo - dei tafaui velenosi, di ma dì .forse che è 'la più con~ludent~ rendo, SUl. corpI, per mezzo di manetto !ei
q\l'lili che mirano ad. avvelenare sempre rivela~ione di m~ncanr.a di carattere' e di carablUlerl. '., .... :. '
più le relazioni tra, Fran,cill e, Italia, a corag"'io,. (1) E çrederebbe l'Italia del.Popolo cl~e de·
farai.n modo che ,nasca la.. guerra(n\ lo E \'1 st····t··tl ".•... c'I"v.e.d·e.·r·I'sve·. molando Il papato e tqtto qnnnto évecc!)lO, -, I, n? ~o o mo amico cosa per altro impossilìile ..... lo C08e andrebbero
duo n:w.i,)oi. E fossero almeno in buoua tede l glia di vIta ~, ., " pel' lameglio nel migliore ~ei monqi possibili1

Qlie ci ha da fare la Francia, coi dueo Sono ranocchI mortl,nh@sl stirano, o, --.-.---.-- --;-- __
tre pelh,grinì cÌ1ehannoscritto. Viva ~l ~!UiCO, al contatto d,i.di~ersi.III~\alli. LII ' IL SANTO: PADRE
'Pipa ~IJ~domandiall1o in. nome del piu vlta.è altrove, latento,lna;è ~ltr.ove.. I . "'.; ..' ,.' . ,
elementurebuon senso., Sapete quel che ci vuole per demoiire alla Glovenlu Caltohoa nel giorno l Oltobre

Eppure.è ,per ~ut~o ,questo, che da ~n' i,l-p~s,.;atQ_ a ,R~ma 1 ~on,'_'de!.le grId(t'scon..- \ -~_ ..--------
capoaH'al~ro d'lta\ia è corsa una parola clusiom\te diptotesta,dWio~(ji*i dol , Diletti figlI,
d'ordiue j è per questo che l' A,genzin giorno maccheronici e, dellEkepigrafi più' La desiderata presenza vostra, e questa
Slefani, al servizio del govùrno, ci intorma \ maccheroniche ancora, delle apostrofi, dei i pietà giovanilmente alacre che dal volto
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vi sono due commissioni che possono rire­
dere e giudicare l'operato dell'agente lo·
Clile.

Veulle unanimemente approvnto questI
ordine del giorno:

«Gli Industriali, Oommercianti ed E,
sercentldi Vieenzariunitisi nella sern del
2 Ottobre nella Sala d~Il'U:lIione Overaia,
gentilmente eonoessa, visto l'esito negativI)
delle promesse dal Ministro delle Finanze,
confido,no .che l'opera. dlllle OOlllmissioni
Mand'tmentale e Provinciale vorrà e saprà,
nell'cs'lme dei reclami dei contribuentI,
jS(lirlll'~i a concotti equi, coscienziosi e
indipendenti: in pari tempo fanno voti
perehè nella prossime riunioni Consigliar!
sorga qunlcllllo che con lealtàe franohez7.a
ricordlltlle Oommlssioniquale s:a il loro
eompito, quale III loro' responsabilità di
fronte ai lagni del contribuenti continua·
IIiente vessati dalleiugiuste e capriooiose
esorbitanze dell'Agente delle Imposte e,
se necessario, invocano anche l'intervento
delle Autorità Oittadine a tutela dei loro
diritti ed interessi. »

Lhlzola - La rtoppinl! su! bergamllsèo.
- Nell'alta Vall~ Seriana si è svilnppata su
vasta scala 1'epidemia del bestiame detta la top·
pina, )\l1olti i capi morti.

, Una fami~liadel Comune di Lizzola, che aveva
maugi"to dI quella carne infetta, eLbe tutti i di·
ciassette,componenti ammalati, Cinque, presi da
dolorosissime e violenti coliche, dovettero morire.

N .<poli - ,Le prevarieartioni negli ospe­
dali. - Il deputatoNapodano, regio commissario
straordinario all' Ospedale·degli Incurabili, va
scolJrend(l ognigiorni nUOVe irre~olarità commesse
dal a passata amministra•.ione. 'Enarasi é con<ta·
tato Ull dofiolt di ollre trecentomila lire, Wi amo
ministratori ne rispondoranno davanti ailli giu­
stizia.

",*",

1er sera si uQl il. nostro Consiglio per, trattare
l' umco' oggetto,.la nomina. di quattro ass~8sOl"i
effettivi ed uno snpplente. Iliescirouo elètti ad ef,
fattivi i siguori !:l. nob, 1'<ordiS, avv. A, Pollis,
R. Morgante,.I!'. MON.jsupplenteG. nob.Paciani.
Ecco. tomata l\ postI' Ja vecchia autocruta IIIag­
gioranza.

-. , , ...
Prima che si sciogliesse l'adunanza il con. Cò·

stantiui domandò la parola, e svolse Is su., osser,
vazloui suil' orlentazione del cimitero .che si sta
per costruire, e sulla separazione degli aCattolièii
pensieri o proposte' da me acceunate su questo

giTln~I~'daco' ribaltè 'tutte le idee del Costantini
con'la .semplico ragione : fece il· d' Atoueo, il con­
siglio apl)rove, tul to venne cakolatu, cosi deve
andare. C.lrca l'abitazione delC.ppeilano dI Gru­
pignano nel.Cnnitero, perché un preto possa assi·
stere alla tumulaziune deideiunti; ceme si pl'atica
in tutti i centn importanti, ba.tl. l'esempio di
Udine, vr fu chi Si,1ll08tl'òtutto zelo. poi povero
cappellano, riconoecendo. non voterlo obuligare lld
abllarà isolatamente, e.prestarsi a quel servi,~io.
Sulla separazione. degli acattolici, SI disse di a·
vere avuto su ciò una petizione dI. ~101!s. Musoni,
o cile a sno tempo il ousiglio se ne occuperà. E
giù, siamo alla s ueile nespole, e le do-
mande dei caltollCi mettouo aUapaglta J

II Cestantini volevllrevJicare, ma.ii I,;ous. Ga·
brici con tutta, gentilezz~ disse. che il .consigllo
ha .avuto la cortvsia di sentire le. chiacchIere del
CosLantllli che erano t'uori programlua, e che per.
CiÒ passasse agii atti il discorso, salvo di l'itor.
uarclSU quando la giunta avrà ventilata la que·
stione.

Il Sindacomentre i consiglieri davano segno
di essere maDltiletarnente annoiati e si assenta­
vano dail'aula, "Ichiarenon essere il caso di n·
dire il consigho, su questo," :trgolnentoperchè già
tuttQ ora Stato staumt~ ed apvrov~;o.

Ma se in consiglio flon si .nparlerà più di ci·
mitero. e' di morti, e se in coutiigho si chinde.bel·
lamente la bocca' all' operaio cattolico ,che paria,
se i padl'Ldellapatria reputano una eort081a e
nonnn.dovcre il selltire un lorocoliega dalle
mani tinte e cailus si, ma non meno autorevole
e cOlUpetent~ di loro, la.pub,blica st,a!Upa servirà
di lUllle e di schlanmento .al po1010,

Non è, ·sig. Sindaco e sig•. Còusiglieri, il caso di
portare moLlificazioni al progetto d' Aronco, che
da tutti ò stato riconoscIUto al'tisticameme boUo.
I! fare il prospetto dall' una parte o dall' altra
mulia camoia del progetto stesso, né ull'iwpre8a
pne arreèure pregiudizIO alcuno,

11 cimItero luogo di meditazione e di ripuso non
va distnrbato dar s0verchio rUmorei per questo i
Clmiterì stalln" IU luugo appartato. Non sara per
nieute che, il cnuitecu 1I1ulluwelltalIJ di Udllle é
dis'osto della strada nazionale ed mternato nella
campagna} Duuqne se Sl cena di voltare le 8p"11e
alla 8,rada udinese la ragione non abbisoglla di
Bljp.gazioni.

l'ercllò 81cerca di fare il cimiterI) esteticamente
bollo 'I Per onofarè ii' lu"go sauto" ver il culto
alla memol'ia dei det'uutl,ma al1cho per il decvl'o
cittadino.

Bot prospetto e bel, colpo cl'occhio darebbe' al
visitatore <Ii Cividale che vlens per fenona
qU1llldo, pa~sandogli vicillO, il ciuntero u08tro gii
voltasse le spalle e mostl'asseun tUluulo apelto
e qnattro vunte di inguun piuil

Non v' ha d'uovo che domandi: cos'è quel fab­
bricato 11l, perché gli é truppo manifesto il BUO
uso e dirà: è nn campo san,o qualunque; ma se
invoce passando vedra. l'idea ,1'Aroncu nella sua
artistica attraellza, dirà, uh bello, voglio vlait"do
da .vicinu I E ciò non talebbeonore alla Città!

L'area di 4 mila e più metri che dalla parte
della Chiamast" starebbe innanzi al suo
inglesso, area adatta por Imo spazioso plazzaie,
non donerebbe risaltu e comodità alla iabbrica!

Ma qui sareLbe una spes'l di trasportodi tntto
~uel saeeume açcumul"to iu \lueUa località.! Q.ic,

Cividale, aottobre 1891.
Venel'di della scorsa settimana la frazione 'di

Ruhignacco è stata funestata da 'una grave dì­
sgrazia,'

Un uomo, certo Specogna sulla settantina tra·
scorsa, voleva montate sul, coperto della sua abì­
tazione per accomodare deglispandimenti che ve­
rificava. Da un poggiuolo sottostantesi arrampicò'
per montare sul tetto, ma nlllnciltogii l'appoggio
'e cedutegli le tegolo a cui si teneva, cadde mise­
ramente talclrè date alcuneboccheggiate rimaneva
cadavere. . ,.*.Grande tu il concorso dr pellegrini al Santuario
della TI. V. del Monte nella domenica ultima di
settembre, ed' in tutta la settìmaua': favoriti dal
bel tempo, molti ascesero il «dilettevole monte»

ed il gwrno dedicato alla Vergine del 1(osario,
quantunque ogni città e Villa abbia il eollto • Per­
dono » non turon poohi queìlì chepreferirono d'ot­
tenerlo al pitl della Vergma nel t~nto caro San-
tuario diii M'finii. .

Questo concorso durerà tutto il I,ueso di ottobre
e lino a che il Ireddo non diiliculti l'accesso a
qUeste prealpL

UORRIBPONDENZA DALLAPROVINUlA

eontr,' l' a!eoolismo. - Sua Eminenza il Cardi­
naie Mallnlng ha diramato ai suoi diocesani di
Westminster una lettera pustorale per iHvitarli
ad aggregarsi alle Socil!là dì temperanza che si
v,mno cOHtitnendo Il Londra, '

Questo documento che rileva sempre più come'
l'illustre Porperato si interessi di tutte le que­
stìonì riflettenti il benessere dei fedeli alle sue
cure affidati, è giUdicato di somma importanza,
polchè ò la prima volta che un documento puu­
blico parla di. consimili Associaziolli di tempe.
ranza con ìapeclàle accenno anche a. riguardo
della infanzia essa pure minacciata dalla grave
plaga dell' alcoolismo,

La lettera pastorale del C e riusclpoi
inoltre gradita perchédimostra quelle ap-
prettsioni che SI aVevano sulla dell'illustre
PI'i1lCipe dèlla Chiesa in s~gujto alle prescrizioni
'dei medici di astenerst dl\ ogni occupazione.

Sna Eminnnza ha ripreso 11 suo primitivo vi,
gore e lavora pel bene dei fedeli,
'~-------"-, ,-,~'-.,.,,;,,-'--~-

ITALIA

Austria-Unghel'la - La t;'agiea
fine diii conte Emerieh Esterhaey ..--,. Telegra.
fano da Presburgo, 3:

II c(lnte Emerich Esterbazy senior, si recava
ieri sera da Wieselburg a Presburgo in, uua veto
tura, guidata da uu giovane contadino. Partito
alle53,4 anivava poco primadellelU adO'roszvar;
ove discese all'albergo Koch, a cenare. Verso le
11 si rimise in viaggio per esssre prima di mez­
zanotte a Presburgo; dove era atleso dai suoi
domesUci, nel paiazzo di sua proprietà sitUato
sulla piazza principale.

Poco tempo dopo la partenza toruava a· piedi
tntto baguato ed in istato di eccitam"nto, ligio·
vane contadino a narrare che avendo battuto per
ordine del conte una via attraverso i campi, in
un pUlito i cavalli,gli avevauo preso la mano, e
cavalli e~ettura,eou enlro.ilconte,precipitavano
nei flutti del .DanuI)io.

Resi< edotta'dl\ll'accaduto l'autorità, si. accorse
subito sul posto;.ma soltanto questa mattma alle
ore 9 si potè pescare il cadavere del conte.

Si ha ragione di credere che non si tratti. di
accidente, come vOrl'el)be far supporre 'il cocchiere,
ma di àelitto•.". ..' .'. . ., '

Non furono trovati infatti, in un banle che
pO,rtavaseco il cont~, da cinque a soimlla florini,
che SI sapeva egli recava' al suo intendente dr
Presburgo, per alcuni pagamenti. '

Il cocchiere fn 'arreàtato. ' ,
11 coute Emerich Esterhazy aveva 83 anni:

visse sempre assai, economicamente e ritirato;
lascia un rilevante patrimonio.
,Ru~ .. ia - La Russia vuole !a guerra,­

Il cormpondel1te da Londra dell'AssociazlOue
della Stampa di Nuw York ba avuto un colloquio
col signor PoulthnexBigelo\V, dist,mto uomo poli­
tico americano, il quale tece recentemente un giro
di tre' mesi nelta Russi~ meridionale.

II Bigeh,\'( dichiarò in sostauza che l. crociata
che atLualUlente ,SI fa in' Russill, è dIretta non
soltanto contro gli ebrei, ma più aucora contro
tutti i forestieri.

A~zl chi pIÙ soffrirà non saranuo. gli ehrei, i
qu.lt Bono pIÙ ~vvezzi alle trasmigrazlOni, e non
l'osseggonu fondi, ma titolio denaro-ma i 'l'e,
deschI e i Polacchi che hanoo inlestito i capitah
iu terre, opifici e vaste azi6Dde. Essi sono,perse..

"guitati mgui~a da .rendere loro impossibile la
cuntiuuazione degli affari, e inevitabile la perdita
dslla loro pl'opl'lel&: Oosl è succeS$O a Tedeschi
stabiliti da oltre cento, anni nelle vicinanze di
Odessa. La persecuzione Il tale, che il parlar te·
descO è considerato come un delitto.

In Polonia, le cose vanno auche,peggio, Sì.calo
cola .poi che le forze militari ili questo Paese a.
scendaao a 300.000 uomini.

«11 risultato gcnerale delle mie oS8ervazioni ­
prosegui il Bigeiow - è l~ credenza che la Rus·
sia, nousoltautoè preparat~, mabramala guerr~, »

l ..~hiJte;rr""_JI C(II'dinale Manninu

La Oamera di Commercio di Pil.via ha
presentato vive rim08lrau~e al' Governo
contro gli arbitran aumenti dell'imposta
di ricohezza .mobile . praticati in qu,sti
giorni dall'Agente delle tasse,

Aunllnciasi da Troviglio, 4: corrente : Un
imponente Comir.io dicontribueoti di Tre­
viglio, presieduto dal sindaco Grossi, .di
fronte agli aumenti della riccilezza mobile
per oper~ degli ,agenti delle tasse, ,volava
unanime unaprotestil, incaricando 1'00.
deputato Engol; presente, di trasllletteria
al Govemo, e deliberando di oPl'orsi a
qualunqne, concordato.--_...~~~--

,-------------~
Contro gli eccessi fis?ali

A Vicenza si è tenuto un altro comillio
contro gli eccessi fiscali., ~

In esso si constatò che il miui~tro delle
finan~e maneò all~ promessa tatta dlluan­
dare un ispettore ad esaminare le condi·
zioni degli eserceuti.

Venne letta una lettera dello stesso
ministro Oolombo, ohe giustifica la con·
dotta dell'agente delle imposte di VicenzN,'
affermando ch'egli SI couduBserispette al
contnQueuti COI! t2'ttità egillstizu,l e che
sjmetimgli, si ricorI' III Governo menlre

VINCEN~O.VELA

Questo chiaro scultore di cui abbiamo
annunciata la mort~ era,nllto in Ligornetto
(Canton'l'icino) .nel, 1822. Manitestò llre·
cocum'ente te. belle espiccate disposiZIOni
per l'arte, che lo dovevano condurre a
fallla incontes\ata. .

A 14: anni si reoò,a Milàno, e frequentò
le scuole dell'Accademia di belle arti,efu,
prestamente tra i primi e più promett~nti.

Entrato nello studIO dello scultore Oacoia­
tori, diede prova dì unaperizia non comune
nel modellare e nel lavoro del marmo. U·
sclto da quellostndio, salì in tama presta- '
mente, e tutti rioordano la serie dI belle
statue cbe ne crebbero .e ne mantennero
il nome,. dallo /::Jpartaco al Napottone
morente, al RU8milli, che è u:a' sUJIlavori
quello in .oui raggmnse in sommo grado
un sentimento 'squisllo d'espressIOne, ac­
coppiato ad una esecUZIOne ~ubrilt ed ac­
curatissima.

Fu proftlssore nell'Accndemili di 'forino,
combatlè Bella guerra dell' iudiptndenza
italiana nel 1848. •

l'abolizione delle gnarentigle sarebbe Ul
errore grande, che farebbe v.iù danno ali
Stato che non al ,Papa,.Il quale non B
può nà. consid.f3rara come un semplice eit
tadino nè ridurlo a tale çondizione legai

E perora almeno, ci pare certo che l
legge dello guarentigie non sarà toccata
1M se si potes~e spMare che il mondo ca.
tolico e le potenze si adattassero a vede*'
il Papa suddito dello Stato italiano, nro
vi è dubbio che la legge delle gnarentl~e
verrebbe presto abolita. NI)n si toMa o Il n
si toccherà solo fino a tanto chesi ered 11
dI nonpotorla to~care. ,I

La proposta dei veterani riuniti aRo~a
dimostra però dov~ si mirae dove si vo~1ia,
andare, , ,

Quello poi chedIconoalcl1ni fogli .ljbe.
rali di Roma dà IO: vera genesi e il 'lero
scopode.lle.. d.im.ostra.y.ioni ..c.h.,e te,'n,ne,ro. di('troall'inoidente del Pantheon. Infatti s di·
chiara che I pellegrini ed i pellegrin ggi
furono. soverchi, che troppo sono stale l,e
dimostrazioni Mte .nèlla Basilioa Vat~ana
al Papa, che il discorso. del Papa Etesso
alla GIoventù Oattolicnfu troppo nicen.
tuato, eee, .' ,', . I

Ma tutto questo, in foudo in t'ond~,di.
mostra ciò che i gioroali liberali, sogliono
troppo speSso e f~cilLUentenegare; ciò
che Massimo d'Azeglio pre\ edevll, vale a
dire gli inQqnvenienti Insanabilidell~ con­
dizione di eose a Rom<l vigente.'

Quando si conquistò Roma, sir/conobbe
tanto la neoessi,là della piena libertà del
Papa e della piena libertà dei cattohoi di
andare a lui,che questa li~ertà fn strom­
bazzata ai quattro venti e sancita con un
apposita legge: quella dalle guarentigie.

Ora data questa Iibt,rlà, come si pnò
pretendere che 11 Papa, lIutorilà suprema,
ne' suoi discorsi, dica o taccia ,una cosa o
un' altra ~ Se il Fapa dovesse subordinare
l'uso della sua parola al piacere del .Qon
Ohisciotte,dell' Opinione, della Rifurma,
eco., e dei loro aderenti, sarebbe egli
libero ~

Lo litessodioasi del pdlegrini. So esiste
libertà ne' eattoliei dI Vlsllare il Papa,
devono poterlo fare quandu loro pare e
piace, in molti o pochi secondo ch" loro
t'Jrna. Ohe se un. pellegrino, Il Roma,
rOU1pe, . è giusto che pagbl; ma non e
giusto. che si pretend'l far pagare ltncbe
agli altri oioè aquelh clle non hunno
rotto; tanto meno. poi è giusto assalirli in
modo tumultul\fÌo e violento. Ì':ÌJa cbe11
GONrno non. voglia o sia "che non possa
impedire la. perse'Juzione degli innocenti,
fa lo stesso 'e la conclusione é sernpreche
tale condizione di cose non rispond~ alla.
situazione dovuta alla capitale del mondo
'cattolico. Ripetiamo che quosto .é CiÒ cbe
previde'lostesso Massimo d'A~egl1o, che
non era,oerto un clerioale.

(1) L'articulo che proclama unica religionedello
Stato la Cattolica Romana.

Contro le [nar6nti~ie clo8tatuto
Sabato seta adunaronsi i veterani e re·

duci. sotto la presidenza di MenotH Ga·
ribaldi. ' •

L' ono Giovagnoli annunziò di aver pre­
sentato alla presidenza della Oamera nna
interpellànza sull' Incidenle' del Pantheon.
• Di poi si approvò di collocare al Pantheon
lilla lapide con questa iscrizione:

Il due ottobre nOVlln/uno - il popolo di
Roma con spontanea-dimostrazione ­
vendicò il codarl!o vergognoso oltraggio­
qui t'atto - da insensatis/ranieri - alla
tomba del .l'adre della patria - Vittorio
Emanuele - ricontermò così il memora­
bile plebiscito - del 2 ottobre 1870 ....,
che per sempr'e decretava - la caduta
det polCl'e temporale' del papato'- con
Roma capitale d'Italia.

Divoi l'asstmblea dl'cuteva a IUljgo e
volava qntsto ordine del gillrno:

« I Reduol di Roma, riuniti, in Comizio,
memori delle battaglie com battute racco­
mnndano la oalma alla popolazione, rico·
noscono contrari al diritto na~ionale l' ar­
ticolo primo dello slatuto (1), noncbèla
legge delle guarentigie, e affidano lIlla.
presiden~a il lllundato di attuarue l'abro-
gllzione» .'

Questa votazione non trova concorde la
stampa liberale; e in fatti parecchi gior­
,llll.}! Ili qUesto ,Vartito fllnno nOlare, che

I

di tutte le soienze; se alle lettere si ad·
destrano) sempre essa fu delle lettere eu­
stodé e fautrice; se nelle arti liberali, si
esercitano, ,essa ciascun arteeer.itò col, suo
soffio a piÙ alta meta,e col suo patrocinio
protesse; se si occUpano nel commercio e
negli affari, è la religione che comanda la
giustizia in ogni contratto e l'esatta oso
servanzadella equità.

Ohe se piace contemplare come in ispec.
chio, diletti figli, ciò cile possa la Reli·
glone in un giovane cile slasi Intieramente
dedicato a col tivaria, mirate lostesso Luigi.
E' infatti dono della Obiesl\ edupera della'
Religione l'esser. egli, integro in tanta
corruttela dicostumi, apparso piùall'angelo
vicino cheali' uomo. Oosi fece la Religione
che, fra le dovizie e lo strepito della casa
paterna, rifulgesse di austere virtù, come

, in sacro récesso; cbe, ogni cosa umana
postergando, abdloasse con gioia, peramore
di Dio, ogni diritto ,del principato avito;
che, entrato appena nel suo anno vlgesi·
moquarto, riuscisse modello di carilà e
perfezione religiosa; e finalmeute, eonse­
guisse tanta gloria celestec,he alla Viissima
Vergine, decoro della famiglia del'Pazzi,
parse ap.pena credibile. P,ot,esse, ot.tonersi in
Cielo. Veramente felici sono adunque dll
tene[~i tutti quelli C,be fin dai primi anni
si Il.vvez~arono a' venerare ed amare la
Ohiesa. qual madre, ascoltarla. con umile
voiontàqualmaestra, seguirla con fidente
animo quale Duce.' 'fale anillio e volontà
in 'voi, diletti figli, preghiamo ardentemente
voglia Iddio cOlÌservarvi fino all' estremo,
e cne così avvenga nella divina bontà
confidiamo.

E' poicollaObiesa necessariamente unito
il Romano Pontefioe, percbè ov'egli non
è ivi esser non può lo. vera Ohiesa: Ubi
Petrus ibi Ecctesia. Dal che consegue
che l'ossequio e l'amore alla Obiesa non
puòsaparllrsi dall' ossequio ed amore al
Pontefice. Ma oggidì, dopo le precelle degli
ultimi tempi, abbastanza vi è nota \' in.

'degna elnt\lllerabile condizione del romano
pontificato. Mentre lo si proclama libero,
si falsali snlcero 'concetto'di libertà, im­
perocchè qual mai libertà è questa. che è
nell'altrui arbitrio. il dare, Il togliere ?Tra
le frequenti vicende politiche, questa stessa
facoltà cbe si ba di venire a trovarcipuò
essor, tolta del tutto secondo il volere di
,quei che comandano. Rettam~ntediMste

or ora che avrete a cuore I nostri diritti;
che essi'sono degnissimi del'suffragio e del
patrocinio di voi e di tutti i buoni.

Questo frutto però si abbia cura di (\o.

gliere .dal p~esente pellegrinaggio, che cioè
ciascuno di voi ognor più strettamente
aderisca, alla sede' .Apostolica. Reduci poi
da ltoma; fate si che eguali sensi di de·
vozione si propaghino presso molti Uleroè
l'esempio e J'lI~ione vostra, e tutti con­
cordi, con ogni mezzo legittimo" l\dopera­
tevi a pro'del Pontificato Romllno, giac­
chè da tal cagion~ in gran pa,rte dipende Il
prospero procedere dellaOhlesa, l' IUCO'U­
mila della Religione, e lo. stessa tranquil­
lità del mondo sconvolto. Frattanto, ad
auspicio dei divini favori, eli, testimonianza
del Nostro patèrno affetto, a voi e a tutte
le famiglie .e socielà vostre impartiamo
amantissima.llIentenel Signore l'Apostoli~a
.Be.nedizione~ "
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deJlevie respiratorie ed orinarle
ADOTTATE in MOLT/OSPEDALI
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LUIGI GROSS,f

UDl~E-13 MCfcatovcccilio-UDINE '

ORA.RI:O FEBROVI:A.RtO
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A UDINE AVENEZIA ilA VENBZIA A UIlINE.
8·:t.-O~r~~8 ~:~ ':t.' g:ii a.n~J~r:~: ]~:g ,:t_
o. ,dlrellò 1.10 pom'110.45 _ Id. 8.10 potn
~~m .mrr~g:ig; ~:~ p~m. ~f:~"Jt:~ :
~ ,;DlN~t:tt:J:T~BB; '10D~' orun'buif:·~Dl::t.
& .nl. omnlbua UO aDI. e.2O aDI. 9,15 aol.
s J diretto 0.4"1.. g 18 • 11.-,.
o' • ,.' omolbUll U4 pomo U4pom 5.62 pom,
2 pomo dlrelt,o 7.- .' » 4.015 » 7,30_
tt ~ omntbua 8.-40 1f- a,2~. _, '7,(58 ..

DA UDINE A TIUESTB ilA TR UDINE
~ a~l'o:J3:~slm a:l. :~ O~I Id. 12::l .:1.
5 • mlslo *12.11 pont. 2;45*. ml.1O 4.20 pcm.

t& po;n0ll1~1bUS ~::~ ~ ~:~ p~m...:.l~~s r:~:
UDiNIl' A PORTOGRUAIlO DA POnTOGRUARO A UDINII

òs s.I.omolbus 9.47 aol. $.42 .nl,omolbuSll.l\5 1.1.--
~~m ~~S~~UI ~:n p~m. ~:: p~.. :::1:lg N:P~'
A tJDlNg A CIVIDALE DACh'IMLE A UDINE
- ani. misto 8.81 anI. 7.~an1. mmo ,7.28 .nl.

id. O.al-» g.~ .. ,mIlto 10.14 ' "
20. Id, Il.51, 12.19 »'. Id. IUOpom.
3Opomomolbu!l8.&8 pomo 4·27pomQmnJbuit.64:-
34 _ Id. s.oi. u 8.20., l~. S.48.
l'ramvia Il vapore Udlne-SaJiDaniele
A' UDINB A 8. DANIBLB DA5; DAlllELEA UDINE
45I1.ht.FerroT. 9.80 ant. Il: 6.30 ant. Ferro,.. 8.15 »
j1g ;o~: ~èr. ~:2ii po;n. 11'.(0 pomo l~: I~fo P~.
50, .• Jd. 7.52. 5.50 Il' ld. 7.85 •

Ooinci<1enze
.6 eòrse della n; Àdrlattca tn partenza. da UdfI1e alte'ore
Oant. Il'5,40'-pom.' ttonno a -Ci.!Ial'SIl colneidenza. per la.

~: c~~~~r~';13~~~~~:t~grh~~~Z\~ partenzada. eh1d.le.ne
ant.. 6 4;21 poro. trovano.. Portogruaro colncldeuza par la

e~r::{~O!::~~o~::na~~~arI8oo corrono Bolo 81no a Cormoos
"ic~'ersa. '

Antonio Vittori gerente re~ponsabile.

Approfittare 'delr occasione
MASSIME ETERNE di S. ,Alfonso Del

Liguori, aggiuntivi i vesperi <ie!IEl.
domeniche e della B. Vergine. Vol.
di pag, 352.

Dette legate in tutta tela inglese
a vari colori,' con placca ',8 dorso
dorati, per sole,L.. 3'5 ogni. :1O O
copie.

I! medesimo volume in brochure
L. 1 Sogni 1 O O copie.

Indirizzare lettere e vaglia alla
LIBRERIA del PATRONATO, via
della Posta -'- 16UdiIl.e; ..

, ,

Grande a~sortimento d.i oroiol;li d' ogni ge.er~~·l1,
pr~zzl ecce~lOnalmente rIbassati da Ilon temer
ooncorrenza.

Assumo qnalunqne ripal'azione congaran~ill di
un anno. , .

Deposito Macc~in~ d.a ~Ucire delle!Uiglio l'IfaÌJ'l
briche per,uso di lamlgllllj per sattl e pe,t cal.
zolai.

l!il~~~tAH!';),j,~~""'" -

( ~o~~ jimÒLO ~PARDI.S iJ
l Arredi per Ohiesa. -I
i Assort,irne"nt,o COJUPl,e· i
~ t,o d'art,iCOli,· neri .p,e.r~! eccle!;liasUci. I.
l\f,..,..~~-~-~,.,.-.-
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PaI"igi 7 - L'emissione fatta leri dal Cl'
li'oncler Il attualmouto coperta tre volte.

Londrc! 7 - Continua lo sciopero degli ope
del docks.' E' probabile cho oggi si tenterà n
concilia~ione,

I giornali designano Balfoul' oome Buccess
di SUlitb,

Paligi 'i - Secondo 'dispacci privati a 1';[on
video il comitato Ilei portatori deU" obbligazi
5 010 omano ieri 1jna cÌlcolare con la quale c
danna il prugetto di conversione. Il congre
nraguaiano lo 1Il0dilicò e quindi venà BOttOpO
nllovamente ai portatori.

TELEGltAMMI

N"o't:lz:le d.i. :Borsa
8 Ottobre 1891

Rendita it. godo l Lugl, 1891 da. L. 92,20 aL. 92
Id,''1d. 1 S'enn, 1892 ,_ 90,03-, 90
i~, ,austriaoa illoarta da F. 91 lO o F 1/
id.:, " _ ili argo ". _ ,91.- - Il

1Iiorini effdttivl da L. 218.50 a L; 219
,:lll\II~OW 'JlUlltri~ohll. 218,oQ. - 219

Roma,6 'ottobre.
L'Osservatore, contro le,i{sserzlonidel

P;opolo,Romanp, nega. che l'ambasciatore
franceSe presscHI Qùirinale abbia l'Ingraziato
il Governo italiano per la tutela presa, dei
pellegrini. ..

**..
Quostanotte,partirà l'ultfmogruppo dei

pellegrini.""
, . ......
. Si afférmà che sia gHìpartita o prossima

a partire uoa nota dell·E.mo Oardinale
RampolIa, Segretario di Stato di So, S., a
~unzl Apostolici perche informino i, Go
verni, presso i quall.liono accreditatir de
fatti del due ottobr.e,' i quali provano umi
nosallliÌlte ora J11eglioche mai, come non
sia lìliflro ai fedeli di mettersi indiretta e
personale cornunicazi'one col Papa sanza
pericolo di esllorre le loro persone agra
viesime cffese.

***Oonsta poi a uncorrispondenté roman
che fin dal'3.0 settembre gUufficiali
sott'ufBcia1ìdella guarnigione' milìtared
Roma sapevano, per ordini ricevuti da
Ministero, che' fe 'truppe sarebbero stat
cons'egnatè iI II ottobre; 11 che non si er
fatto nemmeno pei20 ~ettembre.

. Era dunque gia tutta preordinata I
grande dimostrazione I

, **..
Nelle sfere politiche e diplomatiche s

diffonde il timore che il Santo Padre poss
decidersi ad allonta.narsi da.Roma... (Quand
ciò si avverasse, povera Italia l)

.*..,. ...
Non ha fonCia mento la notizia che s

dovesse procedere a funzioni di beatifica
zione nel oorrente autunno. "

E' del pari senza fondamento che si
Imminente la beatificazione della ,venerabi!
Maria Oristina di l:1àvoia, regina di Napol
Questa ca.usa.,manca ancora di prove
documenti per cui non Barà..neanche com
piuta pelGiubileo Episcopale del Pap
nel lS93.

'AriatideGabeUl
È morto a Padova Aristide Gabelli d

putato del II Oollegio di Venezia.

Sciopero terminato
Genova, 7 - Lo sciopero dei concialo

e termlDato.

La dis~razilt del barono BIline.
Al dire della Ili/brma,' il barone Blan

ambasciatore italiano. Il 008tantinopoli,
meS80 a riposo pe~chè, dIsapprovava le
struzioni governalive di favorIre l'inffuen
franc~se, in DI'lente.

La .benemerenzll delle A.utol'ità
Secondo ilFan{ulla Il ministro dell'i

tarno encomiò ufficialmente le autorità. su
balter,no,di pubbltca sicurezza per la lo
condotta nellll giornata di venflrdl.

l più benemerlti verranno decorati.

P:arnell è morto
Londra, 7...,., Parnell è morto a Brighto

in seguito ad un l'af!reddol'e ,preso vener
scorso. Bi pose aletto, si chiamarono d
medici,· ma l'ammalato perdette gradat
mente \e forze,,' e mori iersera alle o
11.3Ò."· ,

roml'
perslclldl Lall...._ di Cormons
Fichi ,
Pera l

nugloo
Il Spada
ù buttrro

,Madamo '
.-eOmunè

Uviì' ,nmet'!cnnl1

riparazioni al 2. tronco dellastrada nazionale n, 2.
La Direzione della ReteAdrialica ha sottoposto

al Ministero dei lavori pnbblioì per la superiore
approvazione i seguenti progetti:

Oostrustone di tre speroni a rinforzo della nnova
Galleria artìfìeìal« situata al km, 59 della linea
Udino.l'ontepba. L. 10,184.

Lavori da ~seguirsl fra I chilometri <15 per 807
e 65 per 957della linea Udlue-Pontebbn per evi.
tare' la caduta di massi perlcclantì. L. 10,000.

Eredità. in, pel'ioolo
Scrivono alla .P4tl:ia del Fl·il~li.

'.I:rieste, 6 ottobre '1891.
La proglO di trOtar~' posto uel pregiato suo

giornale a questa mia in rettllica di.ciò che leggo
nelfògiio di: led, • " ",'

Nell'intereSSe indirettodimia figlia'la vui suo.
cera Il parento In qulntogrado col defunto Antonio
Mazzaroli è in qusUo, dt un altro pareut« dello
stesso in, pari grado abitante qui a Tdeste, io,
dietro breve, carteggio col sig. avvocato Cl. B.
Billii\jml sono recato giovedl e Venerdì della
scorsu settimana ad Udine, Mortegliano, Teor e
Pocenia onde fare aleune Indaginisulla genealogia
dol defnnto e, SII qnella del presunto erede, -r-,
indagiui,le quali tendevano a verificare se rsal­
mente fosse, provato con fedirogolari di nascita,
matrimoni e morti che il Gio. Batta Mazzaroll dl
lIIorteglianofosse parente in quarto grado col
defunto Antonio,Mnzzaroli di Toor e qnllldi se si
l'ot,va incontestabihnonte stabilire che il primo
fOsse erede del secondo, escludendo a1\'atto le Venti
o velJtici.que famiglie che sono In quinto grado.

Da queste indagini .fatte con diligenza, ,accura­
tezza e precisione mi 6, risnltato,che la parentela
lIon è provata. Nè a Mortegliano nè a '.1:001' nè
altrove esi,to l'atto di matrimonio del capostipite
comùne e la fede di naseita del padredel deflluto,
- atti n~cessarii. por; stabilire lacongiunzioll~
dello StiPIte e' deternunale conseguentemente l'
gradi. -

Poi, Biccome avevo rilevato che Il Gio., Batta
Mazzaroli era nato vÌ!fente Il Codwe civile nallo,
leonlco.ho voluto, verihcal'e e fare d' uilicio ·venfi·
care soa Mortegliano esiste~sero i registri di stato
oivilel ~ùi quali soltanto si poteva stahilira la
legittullltà dell' erede presanto art" 319 cod. civ.
nap.- Questi registri non vi sono. , ,

Siccome la leggJld' altora, come l'attuale, pre­
vede il caso ho ~ifioato ,se vi potevano essere
equipollenti. Non,:ne trovai.

Per procedere con cautela,scrissi ieri al sig.
avv, Billia chiedendo spiegazioni che sono iu di­
ritto di avete.

Se queete spiegazioni nonsonoqualilo intendo,
proceda nella via giudiziale. '

Oib por l'esattezza e verità.
A'Murteg1iano io non parlai nl! di diritti nè

di« o!topnnti " come il snocorrispondente,scrivo.
Idiritti si proponguno al tribunali, e gli «otto
punti» non li poteva Il per ]l 'precisare.

Quanto alla eausa Morosmi - Gatterbnrg, la
prego'di rettlficdre quell' ebbe e vi ponga.un
«Ila », e aggiunga, se crede, che Il tuttora pen,
dente.

Mi abbia con stima ,

Merca~o d',o~gl.s ottobre 1891
Poraggl e oombt\&:ltlbnl ~

Fieno I qq.altlà' al quintale fuorI dazio da' L."4.4Q n 4.70
l> J1 nuovo. il' ). S.50. 3.80
) III"» ~ " )o 2.'70.2,05

Erba' spll~Hla )o .. • D- • 1>.'15
l'nglla da lettiera: : '~' tffi : ~:~g

l e~[Iaft~g~~tl~~a. ... ".2.15 il' 2.J;:5
Carbone l qUlllltà. )o » 7,_" 7.50

lo U." lo 5.80. 6.J5
14eroll\to del poUam..

Galline al clltlog~ da L. I•...;. a 1.10
llolll )o " 1.10 .. 1.15
Allitre ,,» L-' J UO

" d' India maschi ) i • 0.90)0 0.95

O~he a·peso f~:~grne ;: '&~J : 5:85
BU1'1'Of forma-:aio e UOft

Duno t~:l ~:~~~e, lavorato al :c~llog. da ~. t~~ ~_ }:~g

l'Orm~1j8'IO~~~s~~,:~~I~J~romonte': ::= ~ ::
llatate ,. 1> 6.70 »,7,5(\'
Uova 111 Cento" 7.- 1> 7.2~

!Cl.roat. Gra.na11.0
Gtanoturco comunel'ecchio aWEU.,da' L.-15.S0 &,15.50

delto nuovo ',i' U~.- &' 18.50
gfaUone n~wvo » ~8.,75_. 14!J5
aemlglal10ne ..,. 13-.60- .. 18;70

»glallQuclno )I» 1••00» l6....
li'lumento nuovo :lO" Ul''''-',»20.30
SeB!lla ~ ,_Ilo ,J 15,50lII' _._

~plnl l" 1,8~",9~
Ouo bl'Huto al quintale Jo ~9.- • 29.50
Stllgorosso ;, l' -.-.. ....-

Fsgluòll(~~I~I:~~ :: ~__: rJ:«
C"l'a., " .' '10,10 • l~.-

GAZZE'l'TINO OOMMEROIALE

.Dev. suo
Avv. .Gennari.

Programma. musioale
!lei pezzi di musica ohe la Banda Cittadina ese­
guirà. oggi ~ ~ttobre alle ora 6] (2 pomo sotto la
LoggIa MUlllCJpale : •
1. Marcia N. N.
2. Sinfonia «Templarlo» Nicolai
3. Matnrlca «Amori» Scorsone
4. Romanza e Duetto «Ebreo' Appolioni
5. Sunto atto l «Carmen»' Blzat
6. l'ollca ". N. N.

Avviso
Il sottoscritto si pregia portare a conoscen~a

della sua spettabile dientela, checolgiorno ottobre
a t l'asportatoil proprio negozio di calzolaio, in
Via Nicolò Lione110 ex·Oortela~is.

PIO NOVELLO.

Raccolto al s~curo
Ieri verso lo ore qnattro pom.fn aoco!opagnato

all' ufficio di P.' Sicure~za dai vigiliurbaui Fabbro
Antonio di Porcia colpito già da,'Paralisi alle
gambe, perchè in istllto dioccessiva ubbriachezza
chiedeva el~mosina al passanti con insi$tenza.

Teatro Nazionale
,La,Marlonettistlca Comp!,gnia Reccardinl questa

sera alle ure8 rappresonta: "
It malrinlOnio dòl Diat'olo a Parigi

Con ballo,spettacoloso.
I

751.5

sow

varietàCosa di· casa e

Tor-
memetrD 15.S lO ~1 lO ~1.5 18 0.8 16,4
Baromet. 705 754 75a 75a 5

Direzione
oerr.sup. O.W O.W I O.W

MInima nella notte:· 7..8 12.S
Note: - Tempo piovoso.

Bollottino astrono'n1foo·
8 OTTOBRE 1891

Sole , Luna.
~~~:a ai ~:rl~\a~~m~t~ 4~ 2g ~ ~f.:~gJfa;)~:~9,1~:
'rramOlHlt .. Jio 5 22 9 età glornl 5.5
Fonomeui importanti Faso

Sole decllllazlonea mezzodl voro di UdIne - +5~f"1:48.6

Bollettino Meteorologico
- DEL GIORNO 7 OTTOBRE 1891

Daine-RilJa Castello-AltellPa sul mare' m. 180
sul molo m.,20.

Atti della Deputa;ione Provinoiale
di Udine

Nella sednta del giorno 28 settembre 1891 la
Jloputazione provinciale di Udine preselasoguontl
delibera1- oni:

- Prese atto dolleinformazluul fornite dal
Signor Presidente in ordine ,al movimeuto. dei

. maniaci a carico provinciale ,dnrante il mese, di
agostll 1891 dalle9uall risulto ?he a 31 luglio
SI trovallo n( uverat! ,n. 657 Illamacl chenel mese
di aglls~o ne entl'arOllo 34 e ne uscirono 47 dei
11uah 3:, per guarigione e 9 per.mort9 per cui a
Hl ago,to si trovano ricever.tin; ,644 maniaci
cioo. 13 Illeno chi nel meso prOCedente e 19 più
che nel cOl'rispondente mese den'anno decorso.

- Aceordb a privati la concessioue di eseguire
vari lavori in adorenza allo strade provinciali.

- Autorizzò .l'antocipazione disuBsidi a domi­
cilio ~ varllllllniaci poveri e tranquilli apparte­
nenti a comUlìi dell. Provincia di Udine.

Aulori#ii:ò di pagal'C :
- Eustacchio Angelo L. 287,50 per pigione da

13 aprile a 12 Ottobre 1891 per 1f, caserma dei
l' .1'. carabiuiel'i dì Buia.

- Alla Ditta Ma1ignaol-Vclpe L. 813.- in
causa laVori e Jornituro per ia introduzione delia
luce "le~tl'lca ueilocali di abitaZIOne del regio
l'rolet~u.

~ Alla Giunta di sor\egliauza del manicomio
di S. Clemente iu,Venezia L. 7185.80 in causa
asseguamenloper dozzine di domenti poveri pei
illeSI dI sett'lmlJre e otklbl e 1891.

- A diversi' L. 1215.58 a saldo fornitura di
ortmag~i ed applicazione dei medesimi negli uf­
ilei pruvineiah uelfabbricato giù Belgrado.'rclliui.

- Alla Presidenza dol civico sl'edale di l'alma­
lIova li. 2037.18 per ulizzine dI dementi povere
ricovorate in Sottoselva nel mese di agosto anno
corronte.

- AI Comune di Travesio L. 596.40 In rifusione
di sussidi a domicilio antecipati a maniaci po­
veli e eonvaleseentinelI'anno 1890.

:l!'urono inoltre trattati v~rii all'ari concernenti
l' 'amUli6trazlone Provinciale.

Il presidellte
G. GROPPLERO

11 segretario '
\ G. di (Japoriacco.

Lavori in Provincia
11 Consiglio Superiore del laveri pubblici ha

tlat6pam~ j'avor~vole sul progetto di ,perizia di

il sindaco, senza forse pensare che proprìcvicino,
vici"o, ci sono le cave di ghiaia da potersi riem·
piere...... Sì' dice che la strada della Ohiarnes/a
o campestre, e perciò abbisognerebbe dei restauri
volondoln usare per il cimitero. E' vero, ma .Il
spaziosi\ sutliceutemellte, regolare e breve, per cui
la spesa nousarebbe insoportabile e la mannten.
zione non treppe cestosa.

Itìmnrca il sindaco una c ne tra il
"sQ\ltim!illte piotoso verso I tI' eia propesta
di pro"pullo sulla OMarncst taappartata.
l~ no, non ~ cosi. Npi~ifuggiamo le 10caIit~ troppo
esposto' ed .1· funebrì di meltapompa e di poohe
pruci, ma,per vero sentimento verso i nostri,cilri.
In contraddizione Il chi nun lascia paSSare i t'n.
nerali di ogni olasse e condizione nel bel mozze
della citta, e prescrive Invece le centrad9 remote,

Il Costautin!parl~ ,dei,.tutllUli, e Il sindaco ri­
battI!, che tuttu Il'assegnato o collocato. Sta bene,
ma il progetto ~\' Aronco ha i tUlnulicon sottll·
portico .o senza1 solo in fondo o tutto in giro al
clmiteto l Si potrebbero faredei colombar.1 Son
tutte cose da vedersi prima, e che non intacche.
l'ebbero il progetlo d'Al'onco; tutte cose che non
llortanapesa, perchè chi. vuole ,il tumulo, se lo
faccia, ma in quella località ed in data forma.

Ed lablombari p Chi girò il mondo un poco
sa cosa sono, e ne deduce che se il comune ne
costruisce una ventina, non farebbe una speaa
ingente e tanto mello infrnttuosa.

Maguello che sOI'p,'enda o~nuno e che fal\m­
mlraro lo zelo 1ì1antropiaosl Il la oura che,Vi si
prende par il povero cappellano,di Gruplgnano
che ii t:ostanlmi vurrebbe mandare al\ abitare
nel cimitero l Povero pretel

b;' .inutile, la distanza. lo esige,il servizio funebre
per Il\ claese povera lo si dllvs fare di notte,
come lo'si fa a Udinaed altrove. Il povero che
non pnb pagare il fanerale, lo si seppellirà come
un cuueIlo si lasoierà al solo becchino, senza
uua precesenza un sacal'dote 1

E' troppo lnngala ~ia.corrispondem.a,edavr~
traltenuto d'avvantaggio I lettori Il verb ma mi
sapranno compatire percbò pul'1o perii decoro di
Cividale, per rispetto alla memoria ed alla tede
d.1 trapassati, ]lercbOuon si seppellisca il povero
come,l'l bestiaI IJe,l'obò si rispettino le distinzioni di
fede, perché II popolo conosca come è trattato un
suo rappresentante; e come, sotto r egida della
legge, SI discutono le proposte del rappresentante
la classo lavoratrice e cattolica. Lozione agli elet.
tori cho si rannicchiano in oasal .



DI

ANTICA FONTE Si eon.er~a. inalterata e
gasòs ..,

Si usa' iu oglli st.giollB

in luogo dol Sellz. .'.'
Unica per la "eura fcrru.

ginOBl\ a domieilio .

-
Liunoro 8tomatico Ricostitnonto

Milano FELICE BISLERI Milano

Egregio)iignor Dialerl;- Milano.
, PQdo~at9jJ'oblwàioI1891.

Avendo somministrato in parecchie 00­
cas~oni ai miei infermi il di Lei LI~uore
FERRO OHINA posso assicllrarla d aver
sempre conseguitQvantj\ggIosi rìeultamenti.
Oon tutto il rllpettoluo <Ievotissimo

.A.doll, De-Giovanni
Prot. d1:Patologia aU'UnIl'ersitt\ di PadoTa.
Bevesi preferibilmente prima dei pa.ti e

nell' .ora nel Wennouth,

l?EJO

Volet~,:J~ ~alu te? t r

La più. ferroginosa e ga'll
108a.

Gradita al palato.
Facilità la digestione,
Proll1uov'; l'appetito.
Tollar.ta dagli stomaeh]

più deboli.

.-
I EMULSIOIIE SCOlI

D'OLIO PURQ DI

FEGATO DI "'''ERLUIIO
CON GLICERINA ED IPOFOSFITI DI CALCE ESOPA

I
Tre volte più eMcace deU'olio di fegato .......

senza nessuno dei suoi Ineonvenientì,
SAPORE GRADEVOLB

FACILE DIGESTI0NE
.1

Il M1nIst.ero dell'Interno ClOlI 811& decùi~. 16 lllllo 1M D ..
IlUll!8ima del Consiglio Superiore di SRnitA, pmultte là ~ ....

Uslal solamente la genUIna ElULSIO'ftE SCO'l'T preparata 4al eMlII1ct scma10m

--- SI VENDE. IN TUTTE l.E,.FARMAOIE .'--

Una ~hiomR folta ,e fluente è Il.a bar~a~.1 i capelli aggiungono all' no­
de~nacorolla, della ,bellezza ,l mo nBpetto di belleZZa, di forza e di senno

L" Acqua di ch.inina di A. Mig'one e <).i
6 dotata di fragranza delizios8, impedisce immediatamente In caduta
del capem e deUa barba non eolo, ma ne agevcla lo Bviluppo,; iufou­
dendo loro forza e morbidezza. Fa secmparìre la forfora ed assteure
ali.. giovinezza una lussureggiante oapigliatura fillo alla ,più tarda
V0nchiaia. Bi vende in fiale (flacon8) da L. 2.-, 1.50,Bd in boI,
figlie da Utl litro aL. 8.50. , .

1 8uddettiarllcoli si vef'ldof'lo da Angelo Migone e.<J.i
fia7.'orifio.12, MilanO. In Venezia presso' l' ',AgiJfleia
Lpng~gp" S. Salvatore; 4825; da tutti l parrucchieri., profu­
mlerie farmacisti, ed Udine l'rosso i Sigg.: MASON ENRICO
ehin.agllore- PETROZZI FRAT.parru.ebleri - FABRlS ANGELO
farmbei.ta, - M1NISltU, ,FRANCESCO madicin,li.

Alle .pedizioni· l'or paooopootti.le agglung$rBeent 71i
In GEM.ONA 'pr$BeO il~B iglior lU(G1 BllllANI Furniacista, '- In

l'ONTI!lBBA dM Big.CETTOll ARISTODEMO.

Giuoco degli scacchi,' della dama, del-dcmino-della tria,
flnamente lavorati e racchtusi in elegante cassettino con
scacchiera, L. 5.25

Idem piu grande L; 6.65.
Altri giuochi di scacchi, domino e damaa prezzi diversi.
Giuoco ,Jolla tombola con, cartellone, 24 cartelle, e 90

numeri racchiusi in scatola L. 060.
Rivolgersi alla Libreria Patronato, via della.Posta 16,

Udine. . , -
PARALUMI

Alla LIBREH.IA PATRONATO, via della
Posta La, Udine, tronas; un grandioso as­
sortimento di pamlumi, a prezzi mitissimi,
----~......_.;..,;;.."._......-..,;;.-..;;.--.....--._.-

AVVISO .
Col giorno 30 Setto è cessato il contralto per la pubblicità del nostro giornale colla dilla L. Fabrls.
Dal 1 ottobre tutte le ordinazioni d'inserzioni sia per la terza come per la quarta pagina,' si

ricevono esclusivamente aH"Ufficio Annunzi del Cittadino Italiano, via della Posta 16 l'dine.
-----------------


